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CIRCOLARE 21/2019 

 
 
 

 
IL VOUCHER INNOVATION MANAGER 

 

 

Rif. normativi:   

- L. 145/2018 art. 1 commi 228, 230 e 231; 

 

Gentile Cliente, 

a breve è attesa la pubblicazione del Decreto attuativo per il voucher Innovation Manager introdotto dalla Legge 
di Bilancio 2019. La presente circolare per indicare gli aspetti più importanti dell’agevolazione. 
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Innovation Manager 

Caratteristiche dell’agevolazione 

Il voucher Innovation Manager si sostanzia in un contributo a fondo perduto, concesso sotto forma di voucher, rivolto alle 

piccole/medie imprese per incentivare il ricorso a consulenze specialistiche rese da Innovation Manager qualificati. Il fine ultimo 

dell’agevolazione è di sostenere i processi di trasformazione tecnologica e digitale delle imprese. 

Beneficiari 

L’agevolazione è rivolta a micro, piccole e medie imprese con sede legale in Italia e iscritte nel registro delle imprese, non 

destinatarie di sanzioni interdittive, in regola col versamento dei contributi previdenziali e non sottoposte a procedure concorsuali. 

Possono usufruire dell’agevolazione anche le reti d’impresa (sia reti-contratto che reti-soggetto) composte da almeno 3 

piccole/medie imprese e con un programma comune di sviluppo di processi innovativi a cui collaborano effettivamente e in maniera 

stabile le imprese. 

Spese agevolate 

Sono agevolabili i costi effettivamente sostenuti e documentati per l’acquisto di prestazioni consulenziali di natura specialistica 

rivolte a sostegno dei processi di trasformazione tecnologica e digitale e di processi di ammodernamento degli assetti gestionali e 

organizzativi dell’impresa, compreso l’accesso ai mercati finanziari e di capitali. Sono escluse le spese per attività amministrative, 

aziendali o commerciali ordinarie. 

Per godere dell’agevolazione è necessaria la sottoscrizione di un contratto di servizio di consulenza, tra imprese beneficiarie e 

società di consulenza o manager qualificato, di durata non inferiore a 9 mesi. La firma dell’atto deve essere posteriore alla data di 

presentazione della domanda di ammissione al contributo. 

Termine e entità dell’agevolazione 

Il contributo, sotto forma di aiuto de minimis, è concesso per il 2019 e il 2020 in funzione della dimensione dell’impresa secondo il 

seguente schema: 

Micro e piccola impresa  Contributo del 50% su un limite massimo annuo di € 40.000; 

Media impresa  Contributo del 30% su un limite massimo annuo di € 25.000; 

Reti d’impresa  Contributo del 50% su un limite massimo annuo di € 80.000. 

È prevista l’ammissibilità di una sola domanda di contributo per impresa per tutta la durata dell’agevolazione, ma in caso di 

mancato accoglimento della domanda 2019 è possibile ripresentarla per l’anno successivo. 

L’innovation manager 

Per poter usufruire dell’agevolazione il consulente qualificato deve essere iscritto ad un apposito elenco (di prossima istituzione) ed 

essere dotato di determinate caratteristiche (variabili se persona fisica o giuridica). 

 

 

 

***** 

Gli Studi di Consulenza rimangono a disposizione per eventuali chiarimenti. 
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